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merito di Nenni 
lA FUNZIONE di questo Comitato centrale — 

reva detto Tristano Codignola intervenendo al CC 
il Partito socialista — è quella di presentare tempe-
ivamente alla maggioranza congressuale della DC 
significato politico della partecipazione socialista 
governo: e ciò soprattutto perché alla convergenza 
volontà politiche che si supponeva alla base del-

iccordo sembra sostituirsi progressivamente un 
torno all'antica vocazione di assorbimento dell'in-
frlocutore propria della fase centrista». 

Malgrado gli sforzi di numerosi esponenti della 
ìcchia maggioranza autonomista e della «nuova 

Inistra » e, per certi aspetti, dello stesso compagno 
\e Martino, non ci sembra che il CC del PSI abbia 
Ssolto a questa funzione. Dopo questo Comitato cen
a le non solo la DC, ma perfino quei gruppi della 
jstra «moderata» che fanno capo alla Stampa e 
Corriere della Sera si sentono più che mai sicuri 

ìe non ci sarà nessuna «corsa legislativa precipi
t a » la quale (ohibò!) «innovasse fuori dei dati 

possibilità, di necessità, di validità che emergono 
una certa situazione storica »; si sentono più che 

lai autorizzati a sostenere la necessità di « limitare 
irea del riformismo » e l'opportunità di concordare 
fcnza impazienze, con la destra conservatrice e rea-
|onaria, le « modalità delle riforme ». 

Il merito di tutto ciò va senza dubbio alla svolta 
ipressa ai lavori del CC socialista dal vice-presi-
»nte del Consiglio Nenni: al quale Saragat non a 
tso ha potuto concedere senza riserve la patente 

« vero socialista », bollando al tempo stesso di ' 
ìassimalismo » o addirittura di « benbellismo > 

lai leader algerino Ben Bella) quanti da lui hannp 
[ostrato di volersi differenziare. 

iIO' CHE COLPISCE in modo assai sgradevole 
»lla mozione conclusiva del CC socialista, e che la 
lalifìca politicamente, non è tanto la timidezza e la 
snericità con le quali si sottolinea l'esigenza di 
idare ad una rapida discussione e realizzazione di 
luni punti del programma quadripartito, quanto 
mancanza, nel documento approvato, d'ogni sia 

ir cauta critica alla DC per la svolta moderata 
|verso un immobilismo di tipo centrista (immobi-
srao volto ancora una volta a « lasciar fare » alle 
)siddette « forze economiche », cioè ai gruppi diri-
ìnti della borghesia capitalistica) da essa «già» 
ipressa all'anione governativa; e, al contrario, la 

^responsabile critica rivolta al nostro Partito per
le con la sua opposizione al governo «rischia di 
ìdebolire la combattività delle masse proprio al 
fomento in cui essa è indispensabile per battere il 
isegno della destra ». Qui c'è veramente da strabi-
ire. 

Non siamo fanatici di nessuna scuola di Vienna. 
|é di quella di Otto Bauer né di quella, in questo 

so più pertinente e comunque più rispettabile, 
si dottor Sigmund Freud. C'è tuttavia da pensare 
ìe trasferendo sul PCI quest'accusa, chi questo 
icumento ha redatto e chi per scoraggiamento l'ha 
)tato abbia inteso liberarsi dal complesso di colpa 
te non può non esserci nei dirigenti del PSI, dopo 
rere accettato un discorso come quello di Nenni 
fndato sulla difesa globale del carattere « irrever-
>ile» non della politica di centro-sinistra in gene-
le, ma di « questa » politica di « questo » governo 
centro-sinistra: un discorso che, esso si, rappre
sa un obiettivo freno non solo per una lotta di 

|ndo per liquidare la politica anticongiunturale 
)derata e per tornare ad affrontare in termini di 
forme il problema dello sviluppo economico del 
tese, ma perfino per il movimento rivendicativo 
imediato dei lavoratori (come anche l'esponente 
tìla CISL Scalia ha dovuto e potuto rimprove-
rgli). 

m * 

|ENNI è arrivato perfino ad accusarci di «sof
fre sul malcontento». Strana accusa per un din
ante operaio! Ma che forse il malcontento, anzi 

resistenza e la ribellione contro la condizione 
lana impostagli daJ sistema capitalista, non è per 

operaio la molla che lo fa diventare soggetto della 
tta di classe? Non è la molla che fa diventare 
leato dell'operaio, nella sua lotta contro il sistema, 
contadino, il giovane, la donna, l'intellettuale, il 
?dio produttore della città stretto nell'abbraccio 
focante del monopolio? Vorrebbe forse Nenni che 

>i rinunciassimo al primo compito d'ogni partito 
Ceraio che è quello di trasformare il malcontento 
^nerico in consapevolezza di classe e politica, la 
•nerica e impulsiva e immediata ribellione contro 
stato di cose vigente in scelte strategiche e tat

tile? 

E' su queste scelte che è oggi aperto il discorso 
noi e i compagni socialisti. Nenni questo discorso 

chiude a mo' d'un vecchio leader socialdemocra-
eo, quando, ricascando lui nel vecchio settarismo 
:ialdemocratico degli anni 30 e successivi, sospetta 
1̂ comunista che porta avanti la battaglia per una 
licale trasformazione del sistema l'alleato più o 
;no involontario della destra, e vede in un qual-
>i governo, quale che sia la sua azione, sol perché 
borghesia ha accettato di farvi posto anche ad un 
tito socialista, il depositario d'un mandato di 

lucia globale da parte della classe operaia. 
Ma noi comunisti questo discorso non lo chiu-

*mo con il PSI; e, aggiungiamo, il PSI e lo stesso 
inni non lo possono chiudere con noi. Questo 
scorso non a caso è ampiamente echeggiato, finché 
»nni non l'ha strozzato, nello stesso Comitato cen
ile del PSI. Né ciò è accaduto per caso. Quello 
ê Nenni definisce un problema « fasullo >, cioè il 
)blema d'un superamento di questo centro-sinistra 

in termini d'un suo « rilancio » (come hanno soste-
ito alcuni compagni socialisti nel loro CC) su 
love basi, o in termini di costruzione d'una nuova 
iggioranza (come sosteniamo noi) è il problema 
Mitico più attuale della vita italiana. Se il PSI non 
(prà affrontarlo ben altri « altissimi prezzi » il PSI, 
[forse con il PSI il movimento operaio e la demo-

tia italiana, sarebbero assai presto chiamati a 

Mario Aitata 

Una nota dell'esponente socialdemocratico 
— • i. 

Saragat insiste 
il PSI 

nel PSDI 

Primi impegni per la 
diffusione dell'inchiesta su 

LA TOSCANA 
* ' • i > . v i 

di Maurizio Ferrara 

Grosseto il 2 giugno si impegna a dif

fondere lo stesso numero di copre del 

Primo Maggio 

vuole 
Sciopero generale dell'industria dalle 13 in poi a Roma 

Leo: bloccati giovedì 
fabbriche e cantieri 

• 

Comizio a S. Giovanni 

Gli USA sof

fiano sul fuoco 

Bande di 

Anche la sinistra del 
PSDI chiede la riunifica
zione e esprime « ram
marico» per il "no" 
del CC socialista - Una 
presa di posizione uffi
ciosa del PSI - La stam
pa governativa censura 

Scalia 

I soci-Idemocratici insic .io: 
vogliono l'unificazione con il 
PSI al più presto e vedono 
nell'atteggiamento « moderato 

responsabile » d M'ultimo 
Comitato centrale socialista, 
un implicito incoraggiamento 
su questa strada. Ieri in que
sto senso ci sono state: una 
nota di Saragat; una nota dal
l'agenzia della sinistra social
democratica e una lettera del
la stessa sinistra del PSDI al 
segretario del PSI De Marti
no; una iniziativa del sindaco 
di Milano Bucalossi; infine 
fatto più grave, una nota di 
ispirazione socialista che ha 
un carattere particolarmente 
preoccupante in questo mo
mento. La DC, nei suoi nuo
vi commenti al CC socialista, 
mostra di considerare positiva 
mente la prospettiva di una 
unificazione PSDI-PSI nei ter
mini socialdemocratici in cui 
la delinea Saragat. D'altro can. 
to è noto che nell'ultimo CC 
socialista non solo la sinistra 
e i lombardiani ma anche De 
Martino hanno risposto con un 

no » abbastan7a chiaro alle 
proposte saragattiane. 

jAKAUAI s u ] ] a s u a Agenzia 
democratica, Saragat prende 
atto che la sua proposta di 
unificazione fatta da Bruxel
les ha suscitato « reazioni 
aspre nel PSI ». Non c'è da 
spaventarsi, dice Saragat: i so
cialisti dicevano « no » con 
la stessa decisione alla pro
spettiva di entrare nel gover
no e poi ci sono entrati. < Ho 
parlato confidenzialmente del 
la mia proposta, prosegue Sa 
ragat, con i più eminenti e 
noti dirigenti dei grandi par
titi socialdemocratici dell'Eu
ropa e tutti l'hanno trovata 
interessante e mi hanno inco
raggiato con i loro consensi ». 
E' vero che Lombardi ha de
finito < degradante • la pro
posta, ma se essa fosse vera
mente tale, dice Saragat, « per
ché tutti mi hanno approva
to? >. Il fatto è che Lombardi 
non riesce a vedere « il socia
lismo sotto l'aspetto europeo >. 
lo vede solo sotto l'aspetto di 
quello di Bourghiba e Ben 
Bella che gli è < più conge
niale di quello di Wilson e 
di Erlander >. Esistono in Ita
lia « zone d'ombra > sociali che 
spiegano la diffidenza dei so
cialisti verso una « riunifica
zione di tipo europeo del so
cialismo >, ed è giusto preoc
cuparsi di non perdere il con
tatto con quelle « zone d'om 
bra ». Però, è la sostanza, non 
bisogna esagerare e i dirigen
ti del socialismo dovrebbero 
comprendere che « non biso
gna installarsi in situazioni di 
degradazione politica ». Degra
dazione è quella cui spinge 
la persistenza « de] vecchio 
Adamo massimalista, incapa
ce di aggiornare le proprie 
nozioni ». Questi massimalisti 
« credono di essere dei rivo
luzionari ma sono in realtà dei 
conservatori legati alle vec
chie formule e ai vecchi siste
mi del socialismo del tempo 
che fu » Purtroppo « quando i 
capi non sono all'altezza della 

vice 
(Segue in ultima pagina) 

Scoperta sul Sole 
fredda» 

Giornata di lotta contro i licenziamenti 
Voltafaccia della CISL provinciale 

CORONA 
af 3>000,0CG°F 

Lo scienziato italiano Righini e l'americano Deutsch hanno scoperto che nella corona so
lare esiste una « zona fredda >. Si tratta cioè di una zona nella quale la temperatura sa
rebbe solo di 15.000 gradi invece di un milione. Sinora si riteneva che la temperatura della 
corona solare fosse uniforme. La scoperta è stata fatta esaminando i dati raccolti du
rante un volo effettuato a 13 mila metri di altezza in occasione dell'eclisse del 20 luglio 
1963. Nella telefoto: una foto dell'eclisse scattata in quella occasione. Le scritte in in
glese indicano: a) il Sole in eclisse totale; b) la corona e la relativa temperatura 
(3.000.000 di gradi Farenheit; e) la zona «fredda» (appena 20.000 gradi Farenheit). 

(A pagina 3 il servizio) 

In difesa della cinematografia 

Sciopero nazionale dei 
lavoratori del cinema 
Critiche al progetto di legge governativo - Ribadita l'urgenza 
d'un intervento programmato nel noleggio e nell'esercizio 

Tatti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presènti alle sedute di 
mercoledì e giovedì. 

Una giornata di sciopero 
nazionale di tutte le catego
rie della produzione cinema
tografica (teatri di posa, dop
piaggio, troupes di scena, svi
luppo e stampa) è stata in
detta da tutte le organizza
zioni sindacali per dopodo
mani, giovedì 21 maggio. A 
Roma, gli scioperanti si riu
niranno alle ore 9 al Colos
seo; successivamente, alle 10, 
in un'assemblea che si svol
gerà al Teatro Valle, verran
no illustrate le richieste dei 
sindacati per la difesa del ci
nema nazionale e per la tu
tela dei diritti dei lavoratori 

L'annuncio dello sciopero 
è slato dato congiuntamente 
dalla FIL5-CGIL, dalla UIL-
Spettacolo con . un comuni
cato, nel quale si afferma 
che i tre sindacati « in meri
to alla prossima presentazio-
ne alle autorità del MEC e 
al Parlamento del progetto 
di legge economica sulla ci
nematografia, mentre inten
dono dar atto dell'avvenuto 
accoglimento in esso di im
portanti richieste avanzate 
dai lavoratori, ne sottolinea

no anche alcune manchevo
lezze ed omissioni che ri-
schierebbero di sminuire o 
addirittura di annullare le 
innovazioni che la legge stes
sa propone >. 

In particolare, i sindacati 
rilevano che «ai Ani della 
ripresa del patrimonio tecni
co, industriale, artistico, non
ché dell'impiego delle mae
stranze e dei tecnici, la pro
posta di legge così come è 
(inora conosciuta non dà i 
necessari affidamenti ». Del 
pari, essi rilevano che si è 
peggiorata la loro rappresen
tanza nelle Commissioni go
vernative. Per quanto riguar
da gli Enti di Stato, ì sinda
cati ribadiscono l'urgenza di 
un preciso piano d'interven
to programmato nel noleg
gio e nell'esercizio, oltre che 
nella produzione, e chiedono 
la democratizzazione effetti
va degli organismi direttivi 
e consultivi degli Enti. 

e Di fronte alle continue 
violazioni delle norme di leg
ge e delle disposizioni sul 
collocamento — dice ancora 
il comunicato — di fronte al 
mancato rispetto dei minimi 

salariali e delle norme con
trattuali da parte dei produt
tori italiani, finanziati par
zialmente con contributi sta
tali, i sindacati intendono ri
chiedere precise garanzie di 
pieno impiego e la costitu
zione, riconosciuta per legge, 
di una Commissione che vi
gili affinché tali abusi, più 
volte denunciati, possano es
sere stroncati >. 

Giovedì, dalle ore 13 in 
poi, gli operai romani abban
doneranno fabbriche e can
tieri per partecipare a una 
grande manifestazione di so
lidarietà con i lavoratori 
della Leo - Icar e per prote
stare contro l'attacco padro
nale ai livelli dell'occupa
zione. Lo sciopero generale 
di mezza giornata nell'indu
stria e il comizio in piazza 
S. Giovanni alle ore 14, so
no stati indetti dalla segre
teria della Camera del La
voro. Un brusco e scanda
loso voltafaccia della CISL 
provinciale, dovuto — sem
bra — a massicce pressioni 
effettuate dai dirigenti na
zionali di quel sindacato, ha 
impedito che si arrivasse 
alla proclamazione unitaria 
della giornata di lotta. 

Ecco il comunicato diffuso 
ieri sera dalla segreteria del
la Camera del Lavoro: « La 
segreteria della C.d.L. ha ap-
Dreso dalla CISL provinciale 
la decisione di proclamare 
per giovedì 21 maggio un'ora 
di sciopero nel settore chi
mico-farmaceutico per soli
darietà con i lavoratori della 
Icar-Leo e per protesta con
tro i licenziamenti in corso 
nel settore industriale ». 

« La segreteria della CdL, 
pur prendendo atto, di tale 
decisione, ritiene che la gra
vità della vertenza alla Icar, 
le dimensioni assunte dallo 
attacco ai livelli di occupa
zione, i riflessi che questo 
comporta nell'accentuazione 
della resistenza padronale 
nelle vertenze contrattuali, 
l'esigenza di imporre un in
dirizzo economico che salva
guardi i diritti dei lavora
tori, rendono necessaria una 
più vasta e consistente azio
ne dei lavoratori >. 

« In attuazione delle de
cisioni dei sindacati dell'in
dustria pertanto la segrete
ria della CdL proclama, per 
giovedì 21. dalle ore 13 in 
poi e salvo i turni, lo scio
pero generale del settore in
dustriale di solidarietà con i 
lavoratori della Icar, di pro
testa contro i licenziamenti 
nelle aziende della città e 
della provincia, di riafferma
zione della volontà di con
cludere positivamente le 
vertenze contrattuali in cor
so La segreteria convoca i 
lavoratori a comizio per le 
ore 14,30 in piazza S. Gio
vanni. Queste decisioni sono 
state approvate all'unanimi
tà da una riunione straor
dinaria delle segreterie dei 
sindacati ». , 

Operai, impiegati e tecnici 
della Leo-Icar hanno inizia
to ieri il secondo mese di 
occupazione della fabbrica 
con una movimentata mani
festazione nelle strade del 
centro e nelle borgate della 
periferia. Un centinaio di la
voratori è uscito alle ore 10 
dallo stabilimento a bordo 
di 18 auto e ha distribuito 
alla cittadinanza migliaia dì 
volantini. 

L'auto - carovana, precedu
ta dalla macchina del sinda

cato munita di altoparlante, 
era preannunciata da un in
tenso clamore di clacson; i 
lavoratori hanno percorso la 
via Tiburtina. hanno rag
giunto piazza dei Cinquecen
to, piazza Esedra, via Flavia 
(dov'è la sede del ministero 
del Lavoro), via Veneto (mi
nistero dell'Industria), piaz
za Venezia, piazza SS Apo
stoli (prefettura), via Nazio
nale (Banca d'Italia); le auto 
hanno poi girato per due vol
te intorno alla popolare piaz
za Vittorio dove i rivendi
tori del mercato avevano da
to 30 000 lire e sei ceste di 
frutta e verdura a una de
legazione di lavoratori. 

In tutti i quartieri prose
gue l'iniziativa delle sezioni 
del PCI per aiutare le fami
glie degli operai in lotta. 

I Radioline | 
I e I 

bistecche ' 
• Una notizia ferale per tut- I 

I ti, ma specialmente per il i 
nostro dinamico vice-pre- | 

Ìsidente del Consiglio: iur-
tivamente, con asiatica I 
astuzia, una nave-fiera giap-

I ponese sta per penetrare I 
• nei porti europei e segna- I 

I tornente in quelli italiani i 
carica di merci-campione, \ 

Itra cui primeggeranno . 
macchine fotografiche, ra- I 
diottrie ed altri futili beni 

I* consumo. 
Sembra cosa da nulla, I 

Il cordoglio dol PCI per 
la morte di Kuusinen 

Il compagno Togliatti ha 
inviato al CC del PCUS il 
seguente telegramma: 

- A nome dei comunisti ita
liani e a mio nome perso
nale esprimo il nostro pro
fondo cordoglio per la mor
te del compagno-Kuusinen. 
Egli è stato per noi un mae
stro, un compagno, un amico. 
Fondatore e dirigente per 
vant'anni della Internaziona
le comunista egli ha dato un 
decisivo contributo alla ela

borazione di una giusta po
litica comunista nelle più di
verse situazioni. Egli ci ha 
insegnato a essere fedeli ai 
principi del marxismo leni
nismo e a lottare con totale 
impegno per l'emancipazione 
del lavoro, per la pace, per 
il socialismo, per l'unità del 
movimento comunista mon
diale. Il nome suo e la sua 
opera non saranno dimenti
cati . PALMIRO TOGLIAT
TI . . 

I ma c'è il rischio che la na- i 
ve sia presa d'assalto da \ 

I consumatori smodati e in- . 
sensibili al risparmio. C'è I 

IH rischio che tutto un pro
gramma di austerità pre- I 
disposto con tanta passione * 

Ie caldeggiato con tanta in- i 
sistema dal governo di I 

I centro-sinistra e dal com- . 
pagno Nenni vada in ma- | 

Ilora. 
Poiché anche a noi, co- I 

me al francese Express, » 
Ipare di capire che al com- t 

pagno Nenni non manca I 
It i tempo libero da quando i 

è al governo, pensiamo che | 
potrebbe utilmente dedi- . 

I carsi a fronteggiare questi I 
rischi, predicando o addi-

• nttura organizzando di ! 
I persona un discreto sabo- I 

faggio dell'invasione giap-

I ponese. I 
Non è tanto la pur no- * 

Ibile causa della bilancia i 
dei pagamenti che ci spin- | 

, gè ad auspicare un così au- . 
I torevole intervento. Nep- | 

pure ci siamo convertiti 

I alle teorie del ministro I 
Medici in materia di sete- • 

Izione dei consumi. A muo- i 
verci è la prospettiva fran- | 

Icamenle terrificante, di una . 
invasione estiva di foto- I 
grafi dilettanti e di radio-

Itine da spiaggia a basso I 
prezzo. * 

I Se perciò i nostri gover- i 
nanti indirizzassero questa I 

• volta il loro zelo antiinfla- . 
I zionista contro i giappone- | 

si, anziché contro pensio-
I nati, invalidi, statali e I 
• massaie, il nostro appoggio ' 

I (se non è politicamente 
troppo compromettente) 

Inon mancherebbe loro. Ol- • 
ir e tulio, sarebbe una bat- \ 

I taglia in cui perfino un go
verno di centrosinistra pò- 1 
trebbe cimentarsi vittoria- ' 

Isamente: i mercanti navi- I 
gatori giapponesi non sono I 

I infatti Valletta, i loro cai- • 
li possono perciò essere pe- | 

I stati senza che Palazzo Chi- . 
gi riceva imperativi richia- I 
mi all'ordine. - ' 

e I 

mercenari 

puntano 

su Cuba? 
NEW YORK, 18. 

Gli sviluppi della nuova of
fensiva lanciata dagli Stati 
Uniti contro Cuba vengono 
seguiti attentamente e con 
apprensione al < palazzo di 
vetro >, dove ci si rende con
to che qualsiasi iniziativa di 
rilievo^ presa su questo ter
reno è destinata ad avere 
gravi conseguenze per la pa
ce nell'area dei Caraibi e 
nel mondo. Come è noto, il 
segretario generale dell'ONU, 
U Thant, è stato direttamen
te interessato alla questione, 
sia dal governo dell'Avana, 
con le due ultime note, rela
tive alle provocazioni aeree 
e all'attacco di Puerto Pilon, 
sia da quello sovietico, tra
mite il delegato sovietico, Fe-
dorenko. U Thant ha assicu
rato che * terrà in conside
razione » le richieste fatte
gli 

L* atteggiamento ufficiale 
del governo di Washington 
resta di appena dissimulata 
connivenza con le organizza
zioni controrivoluzionarie cu
bane di Miami. Nonostante 
la dichiarazione del Diparti
mento di Stato che « deplo
rava » la loro attività, que
ste ultime continuano ad o-
perare nel modo più sfaccia
to, in stretto contatto con gli 
inviati dei grandi giornali, 
che si sono installati nella 
città della Florida come in 
una base avanzata. Una loro 
stazione radio a onde corte, 
operante da Miami, trasmet
te a Cuba minacciosi procla
mi, avvertendo che « l'ora dei 
traditori è vicina >. Circola
no voci secondo le quali do
mani o mercoledì potrebbe
ro esservi nuove incursioni 
contro le coste della isola. 
Washington alimenta queste 
voci e soffia sul fuoco. 

L'inviato del New York 
Times, Tad Szulc, scrive da 
Miami che squadre di < in
filtrazione », appositamente 
addestrate, < hanno comincia
to a muovere, verso Cuba 
attraverso il Mar dei Carai
bi » e che Manuel Ray, capo 
di una « giunta rivoluziona
ria » si preparerebbe a sbar
care nell'isola per assumere 
la direzione di un movimen
to clandestino inteso a ro
vesciare il governo rivoluzio
nario 

Tutto ciò, scrive Szulc, € ha 
creato un'atmosfera di ecci
tazione e di attesa, nella va
sta comunità degli esuli cu
bani, quale non si avvertiva 
dai giorni della fallita spedi
zione alla Baia dei porci ». 
Miami è «piena di voci> e 
< la giunta stessa sta attiva
mente trasmettendo via ra
dio notizie e invenzioni a 
Cuba, come parte della sua 
strategia di guerra psicologi
ca intesa a tenere sulla cor
da il regime dell'Avana >. 
Tra le parole d'ordine diffu
se dai controrivoluzionari fi
gura, significativamente, quel
la secondo cui «gli ameri
cani stanno arrivando», in 
sostegno di Ray. • Sempre 
secondo Szulc, il caporione 
anticastrista non persegui
rebbe, in effetti, risultati 
spettacolari a breve scaden
za: egli si proporrebbe, in 
sostanza, di «creare le con
dizioni per una ripresa del
l'agitazione contro il re
gime >. 

E' difficile, in questa rid
da di indicazioni contrastan
ti, identificare le reali diret
trici dell'azione promossa 
dall'imperialismo in combut
ta con i suoi delusi merce
nari del 1961; tanto più diffi
cile in quanto la giungla del
le centrali controrivoluziona
rie di Miami, con i loro uf
fici di propaganda e le loro 
organizzazioni semi - legali, 
rappresenta soltanto la fac
ciata del «lavoro» pianifi
cato a Washington dalla CIA 
ed eseguito nei campi segreti 
di cui quest'ultima dispone, 
oltre che sul territorio degli 
Stati Uniti, su quelli di Puer
to Rico, del Venezuela, del 
Nicaragua e di altri paesi sa
telliti della America centra
le. Quello che sembra chia
ro — e che l'atteggiamento 
di riserbo assunto dal gover
no USA indirettamente con
ferma — è che gli Stati Uni
ti si stanno impegnando per 
coordinare gli sforzi • per 
conferire all'offensiva anti -
cubana la massima efficacia. 

» . . . 
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